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1 .  PREMESSA 
 

CRE-IRC, fondate a distanza di 27 anni, nel 1961 e nel 1988, producono resistenze 

elettriche. CRE costruisce resistenze in mica, IRC si esprime nella sofisticata tecnologia 

dell’isolamento in ceramica. Due strutture affini di alta specializzazione, destinate ad 

incontrarsi, a fondersi in un’unica dimensione targata UNI EN ISO 9001-2015. 

  

CRE e IRC insieme, oggi CRE di Verzeni SRL, associate nella presentazione dei propri 

prodotti, fabbricati o commercializzati, comunque selezionati da criteri della più intransigente 

qualità. 

I principi ai quali si inspira l’attività di CRE nel realizzare la sua missione sono quelli di una 

rigorosa osservanza della legge, di una concorrenza leale, di rispetto degli interessi 

legittimi di tutte le parti interessate. 

I principi che da sempre ispirano il lavoro di questa Società vengono raccolti formalmente in 

un Codice Etico di Comportamento nella convinzione che l’affidabilità si costruisca 

quotidianamente rispettando le norme e valorizzando le persone. 

Questo Codice Etico rappresenta, quindi, un elemento distintivo e identificativo nei confronti 

del mercato e dei terzi, la cui conoscenza e condivisione, richiesta a tutti coloro che operano 

nella Società o che con essa collaborano, costituiscono il fondamento della nostra attività ed 

il primo passo per concorrere al perseguimento della nostra vision. 

 

Il Codice Etico è oggetto di specifica formazione per tutti i dipendenti e collaboratori della 

società, e viene comunicato a tutte le terze parti che hanno rapporti contrattuali con 

l’azienda, anche tramite la sua pubblicazione sul sito istituzionale www.creverzeni.com. 

 

1.1. La “Mission” di CRE di Verzeni srl 

Il presente Codice Etico (di seguito, il "Codice") illustra l'insieme dei principi etici e morali che sono alla 

base dell'attività di CRE di Verzeni srl (di seguito anche la "Società") nonché le linee di comportamento 

adottate dalla Società sia all'interno della propria attività (nei rapporti tra il personale dipendente) sia 

all'esterno (nei rapporti con le istituzioni, i fornitori, i clienti, i partner commerciali, le organizzazioni 

politiche e sindacali nonché gli organi d'informazione. 

Il rispetto di tali principi è di fondamentale importanza per raggiungere la missione aziendale CRE e 

per garantire la sua reputazione nel contesto socio-economico nel quale opera. 

 

1.2. I presupposti normativi 

Il presupposto normativo è il Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001, recante “Disciplina 

della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni 

anche prive di personalità giuridica a norma dell’art.11 della legge 29/09/2000, n.300”, che ha 

introdotto nell’ordinamento giuridico italiano un regime di responsabilità amministrativa diretta a 

carico degli enti, nei casi in cui persone fisiche che rivestano funzioni di rappresentanza, di 
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amministrazione e direzione, o soggetti sottoposti alla loro vigilanza e controllo commettano 

determinati reati a vantaggio o nell’interesse degli stessi Enti. 

L’ampliamento della responsabilità mira a coinvolgere nella punizione di taluni illeciti penali il 

patrimonio delle società e, in definitiva, gli interessi economici dei soci, i quali, fino all’entrata in 

vigore di tale legge, non pativano conseguenze dalla realizzazione dei reati commessi, con 

vantaggio della società stessa, da amministratori e/o dipendenti. Questa nuova responsabilità 

sorge soltanto in occasione della realizzazione di determinati tipi di reati, specificatamente indicati 

della legge, da parte di soggetti legati a vario titolo all’azienda, e solo nell’ipotesi che la condotta 

illecita sia stata realizzata nell’interesse o a vantaggio di essa. 

La responsabilità dell’azienda si aggiunge così a quella della persona fisica che ha commesso 

materialmente il reato; l’esclusione della responsabilità della società è prevista qualora dimostri 

(art. 6 e 7 del suddetto D. Lgs.): 

 di “aver adottato ed efficacemente attuato prima della commissione del fatto modelli di 

organizzazione e gestione idonei a prevenire il reato”; 

 di “vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei modelli di organizzazione e gestione 

idonei a prevenire il reato” tramite l’affidamento del compito di vigilanza ad un “organismo” 

interno (“Organismo di Vigilanza”) dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo. 

In particolare, la predisposizione dei modelli previsti dal D. Lgs. 231/2001 deve avvenire 

contestualmente all’adozione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare le violazioni del 

codice stesso. 

L’azienda intende dotarsi di un “Codice Etico Comportamentale” con la finalità di fornire indirizzi 

generali di carattere etico comportamentale ai dipendenti e ai collaboratori, in cui gli stessi 

dovranno conformarsi nell’esecuzione delle proprie attività, nonché per cercare di contribuire alla 

prevenzione della realizzazione degli illeciti, conseguenza dei reati previsti dal D. Lgs. n. 

231/2001. 

Il presente Codice è vincolante per l’amministratore Unico e i dipendenti di CRE srl, nonché per 

tutti coloro che operano e collaborano, stabilmente o a tempo determinato, per conto della Società 

(di seguito, i "Destinatari"). 

 

2 .  PRINCIPI GENERALI 

2.1. Ambito d’applicazione 

Il Codice Etico e di Condotta è l’insieme dei valori, dei principi, delle linee di comportamento cui 

devono ispirarsi l’Amministratore Unico, la Direzione, i dipendenti e i collaboratori, i fornitori, i 

partner e, più in generale tutti i terzi che entrano in rapporto con la Società nell’ambito della 

propria attività lavorativa e tutti coloro che direttamente o indirettamente, stabilmente o 

temporaneamente instaurano relazioni o operano nell’interesse della stessa. 

Il Codice Etico definisce i principi, i valori, le regole fondamentali di gestione dell’intera 

organizzazione e di operatività quotidiana e costituisce una linea guida nei rapporti economici, 

finanziari, sociali, relazionali, con particolare attenzione alle tematiche di conflitti d’interesse, 

rapporti con la concorrenza, rapporti con i clienti, con i fornitori, con la Pubblica Amministrazione 
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e gli Enti Locali (di seguito, i "Portatori di Interessi"). 

Nell’esecuzione dell’attività e nella gestione delle relazioni con i soggetti esterni tutti devono 

attenersi alla massima diligenza, onestà, lealtà e rigore professionale, nell’osservanza 

scrupolosa delle leggi, delle procedure, dei regolamenti aziendali e nel rispetto del Codice Etico 

e di Condotta, evitando in ogni modo qualunque situazione di conflitto di interessi, nonché 

evitando di sottomettere le proprie specifiche attività a finalità o logiche differenti da quelle stabilite 

dalla società stessa 

 

2.2. Sistema dei valori di base 

Il Codice Etico si basa sui seguenti principi fondamentali: 

Principio di Legalità 

CRE srl opera nell'assoluto rispetto della legge e del presente Codice. Tutti i Destinatari sono 

pertanto tenuti a osservare ogni normativa applicabile e ad aggiornarsi costantemente sulle 

evoluzioni legislative. 

La Società considera la trasparenza dei bilanci e della contabilità un principio fondamentale per 

l'esercizio della propria attività e per la tutela della propria reputazione. 

Principio di Correttezza 

La correttezza e l’integrità morale sono un dovere indefettibile per tutti i Destinatari. 

I Destinatari sono tenuti a non instaurare alcun rapporto privilegiato con terzi, che sia frutto di 

sollecitazioni esterne finalizzate ad ottenere vantaggi impropri. 

Nello svolgimento della propria attività i Destinatari sono tenuti a non accettare donazioni, favori 

o utilità di alcun genere (salvo oggetti di modico valore) e, in generale, a non accettare alcuna 

contropartita al fine di concedere vantaggi a terzi in modo improprio. 

A loro volta, i Destinatari non devono effettuare donazioni in denaro o di beni a terzi o comunque 

offrire utilità o favori illeciti di alcun genere. 

L’intrinseca convinzione di agire nell’interesse della Società non esonera i Destinatari dall’obbligo 

di osservare puntualmente le regole ed i principi del presente Codice. 

 

        Principio di Non Discriminazione 

Nei rapporti con Portatori di Interessi ed in particolare nella selezione e gestione del personale, 

nell'organizzazione lavorativa, nella scelta, selezione e gestione dei fornitori, nonché nei rapporti 

con gli Enti e le Istituzioni, la Società evita e ripudia ogni discriminazione concernente l’età, il 

sesso, la razza, gli orientamenti sessuali, lo stato di salute, le opinioni politiche e sindacali, la 

religione, la cultura e la nazionalità dei suoi interlocutori. 

CRE srl, al contempo, favorisce l’integrazione, promuovendo il dialogo interculturale, la tutela dei 

diritti delle minoranze e dei soggetti deboli. 

 

Riservatezza 
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CRE srl si impegna ad assicurare la protezione e la riservatezza dei dati personali dei Destinatari 

e dei Portatori di Interessi, nel rispetto di ogni normativa applicabile in materia di protezione dei 

dati personali. 

I Destinatari sono tenuti a non utilizzare informazioni riservate, apprese in ragione della propria 

attività lavorativa, per scopi estranei all'esercizio di tale attività. 

In particolare, i Destinatari sono tenuti alla massima riservatezza su documenti idonei a rivelare 

know-how, informazioni di trasporto, informazioni commerciali e operazioni societarie. 

 

Diligenza 

Il rapporto tra la società ed i propri dipendenti è fondato sulla reciproca fiducia: i dipendenti sono, 

pertanto, tenuti a operare per favorire gli interessi dell’azienda, nel rispetto dei valori di cui al 

presente Codice. 

I Destinatari devono astenersi da qualsiasi attività che possa configurare conflitto con gli interessi 

di CRE srl rinunciando al perseguimento di interessi personali in conflitto con i legittimi interessi 

della Società. 

Nei casi di violazione, la Società adotterà ogni misura idonea a far cessare il conflitto di interessi, 

riservandosi di agire a propria tutela. 

 

Principio di Lealtà 

La società ed i Destinatari si impegnano a realizzare una concorrenza leale, nel rispetto della 

normativa nazionale e comunitaria, nella consapevolezza che una concorrenza virtuosa 

costituisce un sano incentivo ai processi di innovazione e sviluppo, tutela altresì gli interessi dei 

consumatori e della collettività. 

 

2.3. Garanti d’attuazione del Codice Etico e di Condotta  

Della completa osservanza ed interpretazione del Codice Etico e di Condotta è competente 

l’Organismo di Vigilanza. Il personale potrà segnalare all’Organismo di Vigilanza eventuali 

richieste di chiarimento o possibili inosservanze al Codice. Le segnalazioni potranno essere 

inoltrate tramite e-mail all’indirizzo MBC@MBC-SCR.IT o tramite comunicazione/modulistica 

cartacea, anche in forma anonima, da inserire nelle apposite cassette di raccolta presenti in 

azienda. 

A tutte le richieste verrà data una tempestiva risposta senza che vi sia, per chi ha effettuato la 

segnalazione, alcun rischio di subire qualsiasi forma, anche indiretta, di ritorsione. Relativamente 

al Codice Etico e di Condotta, l’Organismo di Vigilanza si riunirà ogni qualvolta ritenuto necessario 

e assicurerà: 

 la diffusione del Codice Etico e di Condotta presso il personale e in generale presso tutti i 

terzi che entrano in rapporto con l’organizzazione nell’ambito dello sviluppo delle attività 

dell’azienda; 

 il supporto nell’interpretazione e attuazione del Codice Etico e di Condotta, nonché il suo 
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aggiornamento; 

 la valutazione degli eventuali casi di violazione delle norme, provvedendo nell’ipotesi 

d’infrazione, all’adozione delle misure opportune, in collaborazione con le funzioni 

aziendali competenti, nel rispetto delle leggi, dei regolamenti e dei contratti di lavoro; 

 che nessuno possa subire pressioni o ingerenze per aver segnalato comportamenti non 

conformi al Codice Etico e di Condotta. 

 

2.4. Obblighi per il personale relativamente al Codice Etico e di 

Condotta 

Ogni dipendente e collaboratore ha l’obbligo di: 

 rappresentare con il proprio comportamento un esempio per i propri colleghi; 

 prestare la propria opera in esclusiva per l’azienda rispettando i vincoli previsti dal contratto 

di lavoro; 

 promuovere l’osservanza delle norme del Codice Etico e di Condotta; 

 operare affinché i propri colleghi e collaboratori comprendano che il rispetto delle norme del 

Codice Etico e di Condotta costituisce parte essenziale del proprio lavoro. 

La società promuove un’azione sistematica di informazione in merito ai reati e ai rischi contemplati 

dal D. Lgs. 231/2001 e pertanto il personale deve responsabilmente conoscere le fattispecie di 

reati potenzialmente commissibili, rispettare le procedure aziendali che ne prevengono 

l’insorgenza e adottare comportamenti proattivi in linea con il presente Codice per evitare di 

incorrere in una qualunque delle fattispecie di reato contemplate. 

2.5. Analisi del rischio 

La valutazione dei rischi mira ad individuare nei processi le sensibilità non solo relative al 

compimento di illeciti, ma anche a prevenire fenomeni di malcostume che inficino la qualità del 

servizio.  

A tal fine si rende necessario: 

 verificare i processi di CRE di Verzeni srl 

 individuare i soggetti chiave per ogni singolo processo; 

 analizzare le procedure e le prassi; 

 individuare le aree di rischio, per verificare in quale settore sia possibile la realizzazione di 

inadempienze o scorrettezze; 

 predisporre un sistema di controllo in grado di prevenire i rischi di realizzazione dei predetti. 

 

3 .  PRINCIPI RELATIVI ALLE OPERAZIONI, ALLE TRANSAZIONI E ALLE 

REGISTRAZIONI 

L’impostazione data tende a fare in modo che le operazioni e le transazioni rilevanti siano 

evidenziate nell’ambito della descrizione dei processi e che ognuna di esse avvenga da parte di 

personale autorizzato (essendo possibile evincere tale autorizzazione da procedure, 
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attribuzioni di poteri, mansionari) nel rispetto del requisito di tracciabilità.   

Nell’attività di gestione contabile, i Destinatari sono chiamati ad agire nel rispetto dei principi di 

veridicità, accuratezza e trasparenza, affinché sia tutelata la reputazione di CRE srl sia 

internamente che esternamente. 

Il rispetto di tali principi consente altresì all'azienda di pianificare le proprie strategie operative in 

base alla sua reale situazione economica e patrimoniale. 

Tutte le voci riportate in contabilità devono essere, pertanto, supportate da documentazione 

completa, chiara e valida, evitando qualsiasi forma di omissione, falsificazione e/o irregolarità. 

In caso di elementi patrimoniali o economici fondati su valutazioni e stime, la relativa registrazione 

deve ispirarsi a criteri di ragionevolezza e prudenza. 

 

4 .  GESTIONE DELLE INFORMAZIONI E DEI DATI 

4.1. Norme generali 

Tutti i dipendenti e collaboratori interni ed esterni sono tenuti a tutelare la riservatezza delle 

informazioni apprese in ragione della propria funzione lavorativa e, in particolare, osservare le 

clausole di riservatezza richieste dalle controparti anche al termine del rapporto lavorativo con 

CRE di Verzeni srl. 

4.2. Utilizzo dei software nei rapporti con la P.A. 

I Destinatari, salva espressa autorizzazione, non possono relazionarsi in nome e per conto di CRE 

srl con le Autorità e con la Pubblica Amministrazione. 

Nei rapporti con i Pubblici Ufficiali, con gli Incaricati di Pubblico Servizio, e la Pubblica 

Amministrazione in generale, i Destinatari autorizzati si atterrano a massimi livelli di correttezza e 

integrità, astenendosi da qualsiasi forma di pressione, esplicita o velata, finalizzata a ottenere 

qualsiasi vantaggio indebito per sé o per CRE srl. 

I programmi software destinati all’interazione con Istituzioni esterne sono oggetto di particolare 

attenzione per quanto riguarda le autorizzazioni all’uso. La Direzione definisce i criteri di accesso, 

i limiti di utilizzo e la regolamentazione delle attività critiche. Gli utilizzatori per nessun motivo 

devono comunicare a terzi le loro credenziali di accesso. È in ogni caso vietato un utilizzo non 

corretto di tali programmi.  

 

5 .  RAPPORTI CON TERZI 

5.1. Norme generali 

I Destinatari si rapportano con i terzi con cortesia, competenza e professionalità, nella convinzione 

che dalla loro condotta dipende la tutela dell’immagine e della reputazione dell’azienda e 

conseguentemente il raggiungimento degli obiettivi aziendali. 

In particolare, i Destinatari devono astenersi da qualsiasi forma di comportamento sleale o 

ingannevole che possa indurre i clienti o i fornitori a fare affidamento su fatti o circostanze 

infondati. 
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I Destinatari sono tenuti impegnarsi con costanza per offrire servizi puntuali e di alta qualità ai 

clienti, cercando di limitare qualsiasi forma di disservizio o ritardo al fine di massimizzare la 

soddisfazione della clientela. 

 

5.2. Rapporti con i fornitori di prodotti e servizi 

Le relazioni con i fornitori sono improntate a lealtà, correttezza e trasparenza. 

La scelta dei fornitori viene effettuata in base a criteri oggettivi di economicità, opportunità ed 

efficienza. È preclusa la scelta di fornitori su basi meramente soggettive e personali o, comunque, 

in virtù di interessi contrastanti con quelli di società. 

 

5.3. Rapporti con la P.A. 

La società adotta nelle relazioni con la Pubblica Amministrazione ed in particolare con gli Enti 

Locali la più rigorosa osservanza delle normative comunitarie, nazionali e aziendali applicabili.  

Nei rapporti con la Pubblica Amministrazione, il Destinatario che rappresenta la Società è tenuto 

al rispetto del Codice Etico. L’attenzione verso il committente è perseguita con competenza, 

professionalità, cortesia, trasparenza, correttezza e imparzialità. 

I rapporti della Società con la Pubblica Amministrazione sono improntati alla massima trasparenza 

e correttezza. In particolare, la Società intrattiene necessarie relazioni, nel rispetto dei ruoli e delle 

funzioni attribuite in base alla legge, nonché in spirito di massima collaborazione con le 

Amministrazioni dello Stato, in Italia o in altri Paesi. 

Le relazioni con funzionari delle istituzioni pubbliche sono limitate alle funzioni aziendali preposte 

e regolarmente autorizzate, nel rispetto della più rigorosa osservanza delle disposizioni di legge 

e regolamentari e non possono in alcun modo compromettere l’integrità e la reputazione di CRE. 

 

5.4. Rapporti con organizzazioni politiche e sindacali 

CRE riconosce che i lavoratori hanno il diritto, senza distinzione, di iscriversi ad un sindacato o di 

formare un sindacato di propria scelta e di contrattare collettivamente. 

Il datore di lavoro adotta un atteggiamento aperto nei confronti delle attività dei sindacati e delle 

attività organizzative degli stessi. I rappresentanti dei lavoratori non soffrono alcuna discriminazione 

e hanno il diritto di svolgere le loro funzioni di rappresentanza sul posto di lavoro. 

CRE non eroga contributi diretti o indiretti sotto qualsiasi forma a partiti politici, movimenti, 

organizzazioni politiche e sindacali, a loro rappresentanti e candidati, se non previa delibera del 

Consiglio di Amministrazione. 

 

5.5. Regali 

Fatto salvo quanto già specificato relativamente ai rapporti con clienti e fornitori, si precisa 

ulteriormente che i dipendenti di CRE non possono in generale, direttamente o indirettamente, 

dare o ricevere regali di natura materiale o immateriale, offrire o accettare denaro. Sono 

consentiti atti di cortesia commerciale come omaggi o doni di modico valore, di carattere 
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puramente simbolico o personalizzati e comunque tali da non compromettere l’integrità o la 

reputazione di una delle parti. In ogni caso la decisione in merito all’opportunità e all’entità di 

omaggi, doni, ecc. spetta esclusivamente alla Direzione. 

 

6 .  RAPPORTI INTERNI 

6.1. Dignità e rispetto 

La società intende rispettare le disposizioni nazionali e internazionali in materia di occupazione 

ed è contraria ad ogni forma di lavoro irregolare; essa contrasta e respinge, tanto in fase di 

selezione e assunzione del personale, quanto nella gestione del rapporto di lavoro, qualunque 

forma di discriminazione fondata sul sesso, sulla religione, sull’età, sulla razza, sulla condizione 

sociale, sulla nazionalità, garantendo pari opportunità e attivandosi al fine della rimozione di 

eventuali ostacoli alla effettiva realizzazione di tale situazione. 

La società si impegna a tutelare l’integrità psico-fisica di dipendenti e collaboratori, nel 

rispetto della loro personalità; per questo motivo essa esige che nelle relazioni di lavoro non 

venga dato luogo a molestie, intendendo come tali anche la creazione di un ambiente di lavoro 

intimidatorio, ostile o di isolamento nei confronti dei singoli o di gruppi di persone. A tal fine CRE 

previene, per quanto possibile, e comunque persegue il mobbing e le molestie personali di 

ogni tipo, comprese quelle sessuali.  

I dipendenti devono conoscere e osservare, per quanto di loro competenza, le prescrizioni del 

Codice Etico e di Condotta e devono, compatibilmente con le possibilità individuali, promuoverne 

la conoscenza presso i neo-assunti e i nuovi collaboratori, nonché presso i terzi con i quali 

vengano in contatto per ragioni inerenti ai loro compiti. I dipendenti sono tenuti a segnalare 

all’Organismo di Vigilanza, direttamente o attraverso il proprio referente interno, ogni violazione 

del Codice Etico e di Condotta da parte di colleghi, collaboratori, consulenti, clienti e fornitori.  

 

6.2 Tutela del patrimonio aziendale 

Il patrimonio aziendale della Società è costituito dai beni fisici materiali, quali ad esempio: 

mobili d’arredo, computer, stampanti, attrezzature, nonché da beni immateriali quali, ad esempio, 

informazioni riservate, software e know-how. La protezione e conservazione di questi beni 

costituisce un valore fondamentale per la salvaguardia degli interessi societari. Ognuno deve 

sentirsi responsabile dei beni aziendali che gli sono stati affidati in quanto strumentali all’attività 

svolta. 

È cura di ogni dipendente nell’espletamento delle proprie attività aziendali, non solo proteggere 

tali beni, ma impedirne l’uso fraudolento o improprio. L’utilizzo di questi beni da parte dei 

dipendenti deve essere pertanto funzionale ed esclusivo allo svolgimento delle attività aziendali. 

 

6.3 ANTIRICICLAGGIO 

 

La società rispetta tutte le norme e disposizioni, sia nazionali che internazionali, in tema di 

antiriciclaggio. 
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I Destinatari non ricevono o accettano, in alcun modo e in alcuna circostanza, la promessa di 

pagamenti in contanti e non devono essere implicati in vicende relative al riciclaggio di denaro 

proveniente da attività illecite o criminali. 

Prima di stabilire relazioni o stipulare contratti con fornitori non occasionali ed altri partners in 

relazioni d’affari di lungo periodo, i dirigenti, i dipendenti e i collaboratori si assicurano circa 

l’integrità morale, la reputazione ed il buon nome della controparte. 

 

 

 

7 .  CONFLITTO DI INTERESSI 

7.1. Principi Applicati 

7.2.  

La società intende improntare i rapporti con i propri dipendenti alla massima fiducia e lealtà, 

intende aderire ai più elevati standard etici nella conduzione delle sue attività ed è quindi 

doveroso che ciascuno eviti situazioni di conflitti di interesse o altre situazioni che possano ledere 

gli interessi societari. 

Chiunque tra i dipendenti abbia rapporti di parentela anche solo potenzialmente in conflitto con il 

proprio ruolo, è tenuto a segnalarlo tempestivamente all’Organismo di Vigilanza e alla Direzione. 

I dipendenti e i collaboratori devono evitare tutte quelle attività che siano in conflitto di interesse 

con la Società, con particolare riferimento a interessi personali o familiari che potrebbero 

influenzare l’indipendenza nell’espletare le attività loro assegnate.  

Il personale non può svolgere, durante il proprio orario lavorativo, altre attività non congruenti 

con le proprie mansioni e responsabilità organizzative. L’utilizzo dei beni, quali ad esempio locali, 

attrezzature, e le informazioni riservate di CRE non sono consentiti per l’uso e interesse personale 

di qualunque genere.  

 

8 .  VIOLAZIONI E SANZIONI 

I dipendenti devono riferire prontamente ai loro referenti interni e/o all’Organismo di Vigilanza 

ogni circostanza che comporti, o che sembri comportare, una deviazione dalle norme di 

comportamento riportate nel presente Codice e/o una violazione alle procedure/istruzioni 

operative aziendali in essere. I referenti hanno a loro volta il dovere di informare tempestivamente 

l’Organismo di Vigilanza delle notizie di cui sono venuti a conoscenza. Qualora, per giustificato 

motivo o per opportunità, sia ritenuto sconsigliabile conferire con il proprio referente diretto, 

il dipendente dovrà comunicare direttamente con l’Organismo di Vigilanza. Omettere o non riferire 

tali circostanze costituisce una violazione del presente Codice Etico e di Condotta. 

Le segnalazioni sono trattate con la massima riservatezza e tutte le violazioni riferite diventano 

immediatamente oggetto di indagine.  I dipendenti sono tenuti a cooperare senza riserve alle fasi 

istruttorie e a fornire tutte le informazioni in loro possesso riguardanti tali violazioni, 

indipendentemente dal fatto che le stesse siano considerate rilevanti. La mancata 

cooperazione, o la cooperazione solo parziale con le attività di istruttoria costituisce una 
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violazione del presente Codice Etico e di Condotta.  La società nei casi accertati e verificati di 

dolo, furto, omissioni, falsificazioni, alterazioni, utilizzo improprio di informazioni riservate, 

appropriazione indebita di beni fisici e immateriali del patrimonio dell’azienda, provvederà ad 

applicare le sanzioni disciplinari necessarie ed eventualmente, secondo la gravità delle infrazioni 

commesse, a dare corso ad azioni legali nei confronti delle persone coinvolte. 

Qualsiasi violazione delle disposizioni del Codice Etico e di Condotta e delle procedure verrà 

trattata con fermezza con la conseguente adozione di adeguate misure sanzionatorie 

coerentemente con quanto previsto dai contratti nazionali di lavoro e dal Modello di 

organizzazione, gestione e controllo elaborato ai sensi del D.Lgs.231/2001. 

 

9 .  ENTRATA IN VIGORE E DIFFUSIONE 

Il presente Codice Etico e di Condotta entra in vigore a partire dalla sua approvazione da parte 

dell’A.U., con efficacia dal 01 marzo 2020 e viene attuato insieme al Modello di organizzazione, 

gestione e controllo predisposto ai sensi del D.Lgs. 231/2001. Ogni variazione o integrazione 

successiva è approvata dal Consiglio di Amministrazione e diffusa secondo quanto previsto dal 

Modello. L’intero personale dell’azienda, in ogni Suo reparto, sarà portato a conoscenza del 

Modello 231 e del Codice di Condotta mediante Book Informativo. 


